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L’AQUILA –  L’Aquila sarà Capitale Italiana della Cultura per il 2026.  La proclamazione è giunta nel corso della cerimonia che
si è tenuta questa mattina nella Sala Spadolini del Mic a Roma a cui ha preso parte il ministro della Cultura, Gennaro
Sangiuliano, che ha dato lettura del verdetto della giuria, presieduta da Davide Desario, con cui il capoluogo d’Abruzzo si è
imposto davanti alle altre nove città finaliste: Agnone, Alba, Gaeta, Latina, Lucera, Maratea, Rimini, Treviso, Unione dei
Comuni Valdichiana Senese.

Per il Comune dell’Aquila hanno partecipato il sindaco, Pierluigi Biondi, il presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio, e
il sindaco di Rieti, Daniele Sinibaldi, che hanno manifestato sostegno alla candidatura aquilana supportata anche dagli Uffici
speciali per la ricostruzione dell’Aquila e del cratere 2009 (Usra e Usrc) e dei territori colpiti dal sisma del 2016 (Usr).

Il dossier “L’Aquila città multiverso”, illustrato nel corso dell’audizione svoltasi il 4 marzo scorso nella sede del ministero dal
sindaco Biondi, dal direttore della candidatura, Alessandro Crociata, dal coordinatore scientifico del dossier, Pierluigi Sacco, e
dal direttore regionale dei Musei d’Abruzzo, Federica Zalabra, ha convinto la commissione esaminatrice.

Salute pubblica e benessere, coesione sociale, creatività e innovazione, sostenibilità socio-ambientale sono i quattro cardini
del documento che si sviluppa su cinque assi portanti per la sua declinazione e realizzazione: la multiculturalità, la multi-
riproducibilità, la multi-disciplinarietà, la multi-naturalità e la multi-temporalità.

“Sono estremamente felice e orgoglioso per un riconoscimento in cui abbiamo fortemente creduto, frutto di un viaggio
iniziato nel 2021. Anche all’epoca, in piena pandemia, giungemmo alla finale per l’assegnazione del titolo di Capitale della
cultura 2022, poi conferito all’isola di Procida – ha dichiarato il sindaco Biondi -. Non ci siamo perduti d’animo e da quel



risultato abbiamo preso spunto per immaginare e mettere a punto una nuova proposta che fosse ancor più valida,
convincente e affascinante proprio come il territorio dell’Aquila e quello delle aree interne non solo dell’Abruzzo e del Centro
Italia ma dell’intero Paese. La questione delle aree interne rappresenta la sfida del domani dell’Italia unitamente al problema
dell’inverno demografico. Questa vittoria certifica il valore che queste ampie porzioni della nostra Penisola rappresentano in
una più ampia ottica di unità e coesione nazionale: città, borghi, paesi in cui sono concentrate straordinarie peculiarità e
capacità in grado di dialogare con le realtà metropolitane e costiere, superando antistoriche logiche campanilistiche e
distanze orografiche che anche grazie alla cultura possono essere ricucito”.

“L’Aquila si appresta a vivere il suo quindicesimo anniversario dal sisma: come ho detto nel corso dell’audizione il
riconoscimento di Capitale Italiana della Cultura non può essere un risarcimento per quanto accaduto perché non può
esserci risarcimento per ciò che il nostro popolo ha sofferto, ma rappresenta un elemento con cui ricostruire il tessuto
sociale le nostre comunità” ha aggiunto Biondi.

E ha garantito: “Tutte le nove città candidate insieme all’Aquila saranno parte integrante di questo percorso: saranno nostre
alleate per costruire una rete di connessioni tra i territori. Ci sono molti progetti da realizzare, tanto da fare ma sono certo
che saremo all’altezza di questo importante e prestigioso riconoscimento” ha concluso il primo cittadino del capoluogo
abruzzese”.

Questa sera alle 18, nella sede municipale di Palazzo Margherita, il sindaco Biondi terrà un incontro aperto con la città e la
stampa con rappresentanti delle Istituzioni pubbliche e culturali per condividere le sensazioni e le emozioni di un traguardo
storico per la comunità aquilana.

Nelle motivazioni della scelta della giuria, lette dal ministro Sangiuliano, si evidenzia subito che “il dossier propone un
modello di valorizzazione del territorio e del patrimonio culturale, artistico e naturale. Mira al recupero dell’identità,
puntando sulla cultura intesa come volano per la crescita e come elemento fondante di una comunità. Il progetto coinvolge
un numero rilevante di realtà, creando un forte collante con i territori circostanti. Il budget previsto è coerente con gli
obiettivi, la strategia di spesa indicata è destinata ad avere un importante effetto moltiplicatore”.

“Il palinsesto degli eventi e delle iniziative – ha proseguito il ministro – si sviluppa per l’intero anno e copre tutto il panorama
dell’espressione artistica e culturale, cinema, teatro, musica e arti visive. Apprezzata l’attenzione ai giovani, che non
saranno solo fruitori ma attori. Il progetto adempie agli indicatori del bando con una buona integrazione tra pubblico e
privato. Molto apprezzata la centralità e il coinvolgimento del sistema museale, bibliotecario e universitario. Il giudizio è
eccellente. Pertanto la giuria all’unanimità raccomanda come Capitale italiana della cultura 2026 la città dell’Aquila”.

Ha poi commentato il ministro: “Tutte le città che hanno partecipato alla competizione dovrebbero essere Capitali della
Cultura, e personalmente vorrei che fossero tutte premiate per la loro bellezza. L’Italia ha una grande ricchezza e tantissimi
luoghi che meritano un viaggio. Mi congratulo con la città dell’Aquila che nel 2026 rappresenterà al meglio la nostra Nazione,
e accolgo pienamente l’idea di trovare sin da ora, per il prossimo bando, le risorse necessarie per premiare tutte le città
finaliste in modo da far vivere questi progetti a lungo”.

Le altre città finaliste sono Agnone (Isernia),  con il dossier “Agnone 2026: Fuoco dentro. Margine al centro”;  Alba (Cuneo),
“Vivere è cominciare. Langhe e Roero, un’altra storia”, Gaeta (Latina), “Blu, il Clima della cultura”; Latina, “Latina bonum
facere”, Lucera (Foggia), “Lucera 2026: Crocevia di Popoli e Culture”, Maratea (Potenza), “Maratea 2026. Il futuro parte da
un viaggio millenario”, Rimini, “Vieni oltre. Il futuro qui e ora”, Treviso, “I sensi della Cultura”,  Unione dei Comuni
Valdichiana Senese (Siena), “Valdichiana 2026, seme d’Italia”.

IL PROGETTO L’AQUILA CITTA’ MULTIVERSO

Si legge nel sito del Ministero della cultura: “L’Aquila Città Multiverso è un ambizioso programma di sperimentazione
artistica per la creazione di un modello di rilancio socioeconomico territoriale a base culturale capace di proiettarla verso il
futuro seguendo i 4 assi della Nuova Agenda Europea della Cultura: coesione sociale, salute pubblica benessere, creatività e
innovazione, sostenibilità socio-ambientale.
Immaginare L’Aquila come una città multiverso significa vederla come una realtà complessa in cui convivono e interagiscono
molteplici dimensioni parallele, una città che apre possibilità inesplorate di creatività artistica e rigenerazione urbana,
proprio grazie alla coesistenza dialogante di molteplici dimensioni spazio-temporali e culturali. L’Aquila Città Multiverso potrà
così costituire un modello replicabile di sviluppo sostenibile anche per Rieti e per le Aree Interne italiane ed europee. Un
modello che ambisca a rimodulare con intelligenza il rapporto tra il centro urbano e una costellazione di piccoli centri dalla
forte identità sociale e culturale. Un territorio, in tal senso, ancora vitale e capace di immaginare un progetto di futuro, ma
che ha bisogno di una spinta decisiva per aprire un nuovo, vero ciclo generativo”.



“I 5 filoni Multiculturalità, Multidisciplinarietà, Multitemporalità, Multiriproducibilità e Multinaturalità esploreranno, attraverso
un ricco programma di iniziative, la complessità e la ricchezza culturale e ambientale che caratterizza L’Aquila, Rieti e i
borghi circostanti. Gli eventi diffusi, oltre a creare un ecosistema favorevole alla creatività, genereranno benefici in termini di
inclusione sociale e benessere psico-fisico. Le nuove produzioni artistiche, l’accrescimento e lo scambio di competenze
diffuse, gli spazi rigenerati per la realizzazione delle molteplici iniziative contribuiranno a costruire un’eredità duratura per il
presente e il futuro di questo territorio ricco di risorse e potenzialità ancora inespresse. L’Aquila Città Multiverso sarà l’inizio
di questo viaggio”.

CHE COSA E’ LA CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA

L’iniziativa Capitale italiana della cultura è stata istituita nel 2014, dietro proposta del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sulla scorta della grande partecipazione delle città italiane alla selezione per la Capitale europea della
cultura 2019.

Obiettivo della manifestazione è quello di promuovere progetti e attività di valorizzazione del patrimonio culturale italiano,
sia materiale che immateriale, attraverso una forma di confronto e di competizione tra le diverse realtà territoriali,
incentivando così la crescita del turismo e dei relativi investimenti.

La valutazione delle candidature è a cura di una Giuria – composta da sette esperti indipendenti – che, a seguito delle
“audizioni” con le città finaliste, raccomanda al Ministro della cultura il nome del Comune, della Città metropolitana o
dell’Unione di Comuni ritenuto più idoneo, dandone opportuna motivazione.

Su proposta del Ministro della cultura, il titolo è successivamente assegnato dal Consiglio dei Ministri con propria delibera.

Il titolo di Capitale italiana della cultura è conferito annualmente sulla base della disciplina relativa alla procedura di
selezione definita nel 2016 dall’allora Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo d’intesa con la Conferenza
unificata, e aggiornata nel 2019.

La città vincitrice, grazie anche al contributo di un milione di euro messo in palio, potrà mettere in mostra, per il periodo di
un anno, i propri caratteri originali e i fattori che ne determinano lo sviluppo culturale, inteso come motore di crescita
dell’intera comunità.

LA CERIMONIA DI PROCLAMAZIONE, VIDEO INTEGRALE

IL VIDEO DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA
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